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ADESSOTOCCAALMINISTROMARTINA

di Giorgio Barba Navaretti

D
uenumerisintetizzanoildeficit
del sistema produttivo italiano:
17%, il livello degli investimenti
rispettoalPil,ilpiùbassodaldo-

poguerra; 200 miliardi, la sottocapitaliz-
zazionedelle imprese.Correggerequesti
due deficit è uno degli obiettivi chiave
perlaripresapostidaVisconellesuecon-
siderazionifinali.

Sulla questione degli investimenti il
Governatore ha insistito a lungo. La sta-
gnazione italiana dipende ancora oggi
dallacarenzadi domandainterna. Gli in-
vestimenti privati rispondono ai muta-
mentidel ciclo, «se ci sono le giuste con-
dizioni esterne essi sono la componente
della domanda che reagisce più rapida-
mente al mutamento delle aspettative».
Eppure in Italia, per quanto l’indice del
climadifiduciadelleimpresestiamiglio-
rando,leaspettativenonsonoancoramu-
tate abbastanza da rilanciare gli investi-
menti. In parte è un problema di credito
alle imprese, ma soprattutto, è un dato
che riflette l’incertezza sulle tendenze
del mercato e sull’azione riformatrice
della politica economica che ha caratte-
rizzatotutto il 2013.Dunque, iprimitimi-
disegnalidiripresapotrannoconsolidar-
si solo se il vento di riforma del governo
riusciràatradursiinmisureconcrete,co-

medelrestoancheauspicatoilgiornopri-
ma dall’Assemblea di Confindustria. Il
nododegliinvestimentiècrucialenonso-
loperchérafforza ladomandaaggregata,
maancheperchérinnovaedaccrescel’of-
fertadibenieservizi.Daquestopuntodi
vistahannounruologliinvestimentipub-
blici:sonocalatidel30%negliultimiquat-
tro anni; oggi abbiamo una dotazione in-
frastrutturale carente rispetto agli altri
paesieuropei.Maessenzialeèugualmen-

te ilruolodelle imprese.
Qui entra in gioco la seconda cifra, la

sottocapitalizzazione di 200 miliardi.
Questo è l’ammontare di capitale pro-
prio che secondo le stime della Banca
d’Italiasarebbenecessarioaridurrelale-
va finanziaria delle società italiane al li-
vello medio delle imprese dell’area eu-
ro. In sostanza, le nostre imprese sono
troppoindebitate.

Questo dato in parte è un monito alle

imprese stesse, che indirettamente ri-
prende quello dell’anno scorso quando il
Governatoresostennechenonabbastan-
zaaziendeaccettavanolasfidadellacom-
petitivitàdeimercati.Lasottocapitalizza-
zione riflette infatti una struttura dimen-
sionale troppo spostata verso il basso (la
levaeccessivascompareperimpresecon
oltre 300 milioni di attivo) e la riluttanza
di molte aziende ad aprirsi ai mercati dei
capitali. La mancanza di capitale proprio
è grave, non solo per questioni di equili-
brio finanziario, ma anche perché é lo
strumentoprincipaleperfinanziaregliin-
vestimenti in beni non tangibili come la
ricerca, fondamentali per la competitivi-
tàdiun’economiamaturacomelanostra.

Lesceltestrategicheperlacrescitaso-
no però spesso anche scoraggiate dal si-
stema fiscale e dalla "bancocentricità"
del nostro sistema finanziario. Da qui,
dunque, il monito al governo a fare pre-
stosultemadelladelegafiscaleeaconso-
lidaremisurecomel’Ace(Aiutoallacre-
scita economica) che riducono i vantag-
gi fiscali di finanziarsi con debito. E l’au-
spicio di una maggiore diversificazione
dellefontidi finanziamentoesterno(ve-
dibond eminibond).

IlmonitodelGovernatorenonvapre-
socomeuninvitoallebancheaderogare
menocreditoversoleimprese.Vuolein-
vece sottolineare come un aumento dei

loroimpieghidebbaavvenirediparipas-
so con un rafforzamento patrimoniale
delleimprese.Soprattuttoinunmomen-
to in cui, come dimostrato da alcune re-
centi quotazioni di successo e dal cre-
scente interesse degli investitori esteri
allenostreimprese,c’èunabuonadispo-
nibilitàdirisorse finanziarieper investi-
menti di lungo termine nel nostro siste-
maproduttivo.

Diconseguenza, per favorire lacresci-
tadelcreditobancario,Viscoannunciadi-
versemisurechelanostraBanca Centra-
le, in lineaconlaBce,adotterànellepros-
sime settimane, come ad esempio l’am-
pliamento della gamma di strumenti che
le Banche possono utilizzare a garanzia
pressol’Eurosistema.

Insomma, la ripresa richiede lo sforzo
el’azioneditutti.Daquestopuntodivista
le Considerazioni Finali di quest’anno
sanciscono l’emergere di un nuovo cli-
ma. Pur ribadendo con forza la necessità
delle riforme, non contengono i consueti
moniti istigatori verso il Governo. Come
sele"predicheinutili"fosserofinalmente
staterecepiteenonci fosse dunquebiso-
gnodiripeterle:un’apparenteconvergen-
za trasversale tra politica ed economia
sullaconvinzione chequesta sia davvero
lavoltabuonapercambiareilpaese.

barba@unimi.it
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OLTRELEQUOTE«ROSA»

NONSOLTANTOALITALIA

Dagli anni 90 la zootecnia è sul banco degli imputati.
Accusata di inquinare e finita nella tagliola di Bruxel-
les che ha previsto vincoli stretti sull’uso dei nitrati di

origine animale. Ne è nato un braccio di ferro che è costato
all’Italia una serie di procedure di infrazione. Ma la minaccia
di tagli sui premi comunitari ha costretto gli allevatori a fare
buon viso a cattivo gioco. Ne è derivato un aumento vertigi-
noso delle «scartoffie» (tutti i reflui devono essere tracciati)
esoprattuttounalievitazionedeicosti. Il calcoloèprestofat-
to: per rispettare il vincolo di 170 chili di azoto per ettaro,
nell’area padana ad alta densità di stalle, gli allevatori sono
staticostrettiadaffittareacaroprezzoiterreniagricolioppu-
re a «esportare» i reflui (considerati rifiuti) in altre regioni.
Ora con l’assoluzione che arriva dall’Ispra (l’agricoltura in-
quinasoloperil10%)sipotrebbecambiarerotta.Lapallapas-
saalministroMartinachedeverispettarel’impegnodiricon-
trattare con la Ue la direttiva nitrati per non far saltare gli
allevamentipenalizzati dal taglio di fondi dellanuova Pac.

Perchéuna leadership al
femminilepotrebbe esserepiù
efficacediquellamaschile? A

pariconoscenzetecnichee
scientifiche,esistono aspetti del
carattereedell’istinto femminileche
possonogiocarea favore
nell’attuazionedi strategieverso
l’innovazione?

Aqueste domande haprovatoa
rispondereil gruppo"WomenIn
Engineering"dello Ieee ("Instituteof
ElectricalandElectronicsEngineers")
durante lasuaprimaconferenza
internazionale,cheha riunitonelle
scorsesettimane a SanFrancisco,nei
pressidellaSilicon Valley,più di 350
ingegnere,manager, tecnologhe e
ricercatrici,percondividere
esperienzedisuccessonelsettore
imprenditorialeescientificoedare
forti lezionidi "leadershipal
femminile".

Dall’evento,organizzatoper
promuovere la leadership delledonne
nell’ingegneriaenellosviluppo di
impresead alta tecnologia,èemerso
comenon esistaunasolaricetta
buonapercostruire leader forti,ma in
generaleèsicurocheun ecosistema
voltoall’innovazione èefficacese
valorizzaprimadi tutto le sorgenti
scientifiche, lasciandospazioalla
passioneealla creatività, anchee
soprattuttoal femminile.

Passione,unadelle parolechiave
per tenereuna leadership efficace.È
compitodel (delle) leader trasmettere
leproprie passionieavercura che
ciascunonel proprio teamsia
incoraggiatoemotivatonel
perseguireasua volta i proprisogni.
Essere leaderriguarda, infatti,
soprattutto lepersone chesiguidano,
nonséstessi.Un leader devepuntare
afarsì che ilproprio team siacapace
di trasmettere passione,perusarla
comechiave diaccessonelmercato.

Certo, occorre l’idea giusta, ma
anche un metodo per renderla
efficace. Da leader è essenziale
quindi pensare in modo differente, e
saper giocare di anticipo rispetto al
mercato. La creatività e la flessibilità,
e l'uso di modelli di progetto
adattabili ed esportabili, sono armi
fondamentali per rispondere
rapidamente ai cambiamenti
imprevedibili che si presentano
durante il percorso. Non bisogna
temere i rischi o i cambiamenti,
semplicemente accettarli e muoversi
di conseguenza, con una certa dose
di umiltà.

E ingenere le donnepresentano
unasorta diumiltàpiù innatarispetto
agliuomini. Abbiamo la tendenzaa
chiedercipiù di frequentesesiamo
stateall’altezza, a pensareche
avremmopotuto faremeglio, e
cerchiamocontinuamente di
migliorarciodi reinventarci.Gli
uominisonopiùrapidia convincersi
delproprio successoedelleproprie
capacità.

Sedaun latoquindidovremmo
esserepiù capaci dipromuoverenoi
stessee acquistaremaggiore
sicurezza,dall’altro la capacitàche
abbiamonel reagireagli imprevisti e
nel risolvere i problemi,nel saper
"influenzare"gli altri inmaniera
positiva ,possonorisultare
caratteristicheintrinsecheutilinel
creare la leadershipchefaccia
crescereunteam disuccesso.

Laconferenzadi SanFrancisco è
stataunenergicoesempiodell’alta
qualitàedelleconoscenzetecnico-
scientificheemanagerialidelle
donne.Assistiamotuttora troppo
inermia fattichecercano dibloccare
laculturae l’espressionefemminile,
comeil rapimentodellestudentesse
nigeriane,dovesi usaancora la forza
fisicaormai unica formaper
contrastarequella intellettuale.

Untempo le donneerano
considerate lecustodi del buonsenso
erispettateper le loroabilitànel
risolvereproblemi incasa.Oggi,
grazieancheallenuove tecnologie, le
barrierecasalinghe sonocrollate.Non
restachemuoversi liberamente nel
mondo.Lopossiamo fare, se lo
vogliamo.
L’autrice coordina il gruppo "Women in Engineering -

Robotics and Automation Society" ed è una
ricercatrice dell’Istituto di BioRobotica della Scuola

Superiore Sant'Anna
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LE CONSIDERAZIONI FINALI

Bankitalia e i due deficit da correggere

FESTIVAL DELL’ECONOMIA DI TRENTO

Una classe dirigente per la crescita
Boeri: il tema del ricambio è centrale per un paese che tenta di ripartire

Egregio dr. Carrubba,
Il prossimomesedovremopagare
letasseaiComuni ,dagliacronimi

strani:Tasi,Tares,Tarsueccetera. Le
tasse vanno sempre pagate e
comunque non solo perché ce lo dice
laCostituzione, che sancisce il dovere
di tutti di concorrere alla spesa
pubblica in ragione delle rispettive
"capacità contributive" (art. 53 ),ma
anche per senso civico.
Luigi Einaudi, già Presidente della
Repubblica e insigne economista e
pubblicista, propose «un sistema di
poche e chiare imposte , in una
progressione equilibrata per ridurre
le diseguaglianze più vistose nella
distribuzione della ricchezza, ma
senza superare il limite oltre il quale
si poteva intaccare la propensione
al risparmio e agli investimenti».
L’elusione di un fisco rapace da
parte del contribuente vessato
poteva addirittura costituire «una
legittima difesa».
Mi auguro che il PresidenteMatteo
Renzi riuscirà a ridurre la pressione
fiscale insostenibile alla quale c’è una
"connessione stretta" tra questa, la
spesa e il consumo e anche gli
investimenti. Si, in Italia c’è anche

un’evasioneda sopravvivenza. Ci
sono , quindi , ragioni profonde che
spingonomolti soggetti a
comportamenti di cui ne farebbero a
meno se il fisco fosse più equo e
sopportabile. Lei che scrive per un
giornale economico-finanziariomi
saprebbe dare una risposta?

BrunoMoltedo
Milano

Il quesito è impegnativo, e la mia in-
clinazione non troppo divergente
da quella del lettore. Che è di buone
letture: oltre che Luigi Einaudi, po-
tremmo ricordare le immortali paro-

le di Adamo Smith, che vanno nella
stessa direzione.
Perché non riusciamo a disboscare
la giungla fiscale, a costo di corrom-
pere il rapporto tra stato e cittadi-
no? Di recente, una risposta convin-
cente è venuta dal libro di Claudio
Cerasa, "Le catene della sinistra"
(Rizzoli), nel quale, tra i cinque pe-
si che hanno zavorrato per decenni
le prospettive elettorali della sini-
stra (ossia la sua capacità di sfonda-
re nell’elettorato di ceto medio),
viene espressamente indicato il per-
verso intreccio tra complicazioni
burocratiche (e fiscali, ovviamen-

te) e giustificazione degli uffici che
devono gestirle: senza quelle com-
plicazioni, molti lavori e posizioni
si rivelerebbero inutili (non solo
nell’ambito dell’impiego pubbli-
co), i patronati sindacali perdereb-
bero una quota significativa delle
proprie competenze, i sindacati sa-
rebbero intaccati nei propri interes-
si. Fin qui, in estrema sintesi, la tesi
di Claudio Cerasa: mi pare degna di
approfondimento. Soprattutto da
parte del presidente del Consiglio
che ha ottenuto una cambiale in
bianco quale da tempi gli elettori
italiani non sottoscrivevano (e qui,
dinnanzi agli insulti e agli attacchi
che essi hanno ricevuto per non
aver votato come alcuni illuminati
pretendevano, mi inchino alla loro
volontà, da vecchio confidente nel-
la democrazia rappresentativa).
Il messaggio è stato chiaro, e mi pare
che Matteo Renzi l’abbia colto: ora do-
vrà mettere alla prova le sue capacità
non solo di comunicazione ma di cam-
biamento. Ese vorrà mantenere il con-
senso che ha ottenuto in aree sociali e
geografiche in passato mai simpateti-
checonla sinistradovrà rispondereal-
leesigenzediquell’elettorato,chevuo-
lemenofisco,menoburocraziaemeno
spesa pubblica. Come monito di ciò
cheglipotrebbecapitaresenononoras-
se tali attese tenga presente il disastro
della destra, che su questi temi non ha
saputo costruire in vent’anni alcuna
piattaforma (e alcuna classe politica)
percambiarealle radici loStato.

Derby arabo
sui cieli italiani

Gli emiri di Etihad non sono ancora sbarcati in Italia,
anzi in Alitalia, che già si èacceso lo scontro con il pe-
so massimo degli Emirati Arabi, la Emirates di Dubai.

Causadelcontenderesonogliampispazicheleautoritàdella
navigazione italiane hanno concesso alla più forte compa-
gniadelGolfo.Nonsoloivolidiretti traMalpensa,Fiumicino
eVeneziaeDubai, i cuidiritti sonostati attribuiti soprattutto
negli anni del governo Berlusconi (Emirates è sponsor del
Milan: solo una coincidenza?) ma anche un volo quotidiano
da Malpensa a New York. Il volo Emirates è decollato il pri-
moottobre 2013con autorizzazione «provvisoria»dell’Enac,
valida 18 mesi. Nel trasporto aereo, lasciando da parte le aree
liberalizzatecomel’Ue, i trattatibilateraliconsentonodi fare
voli da una città dello Stato A a una dello Stato B solo alle
compagnie di uno di questi paesi. Come fa allora la compa-
gnia di Dubai a volare tra Italia e Usa? Emirates ha invocato
quellachesi chiama «quinta libertà»,cioè laprosecuzione di
un volo dalla sua base (hub) di Dubai a Malpensa, fino a un
paese terzo, gli Stati Uniti. Enac e ministero hanno concesso
la quinta libertà, ma Alitalia (con le sembianze di Assaereo)
ha portato il caso al Tar. Il Tar ha revocato l’autorizzazione,
mentre in appello il Consiglio di Stato ha rimesso in gioco
Emirates in attesa di decidere nel merito, il verdetto è atteso
verso la finedi quest’anno.A quel puntomancheranno pochi
mesiallascadenzadei18mesidiautorizzazioneprovvisoriaa
Emiratesa volare da Malpensaa New Yorke un verdetto ne-
gativo non farebbe male più di tanto. Chissà se a quel punto
Alitaliaavrà trovato lapace dei sensiconEtihad.

Le«donne-
ingegnere»
e la leadership
al femminile

PREZZISUMAPERL’AUMENTODELL’IVA

Nitrati, stalle assolte
ma i costi restano alti
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La festa giapponese
è ancora prematura

Spezzare le catene
burocratiche, cambiare
le radici delloStato

di Laura Margheri

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’

Via Monte Rosa, 91
20149 Milano - fax 02.312055

email: letterealsole@ilsole24ore.com
Includere per favore nome,

indirizzo e qualifica

L’inflazionegiapponese inaprile hacompiuto unbal-
zocheinteoriadovrebbefaremoltopiacerealleau-
toritàmonetariediTokyo.Solointeoria,perchénei

fatti l’aumento dei prezzi al consumo in aprile è dovuto in
gran parte all’incremento dell’Iva. Non si può dire che il
Giappone non si stia prodigando per sconfiggere la defla-
zione che da circa quindici anni affligge la propria econo-
mia. Le politiche espansive della Banca centrale, unite agli
stimolifiscalidelgovernoAbe,nonhannoprecedentinella
storia economico-monetaria recente del Paese. I risultati
finora sono controversi: sia sul piano della crescita sia sul
piano dei prezzi. Per conseguire l’obiettivo della BoJ, che è
quellodiarrivareauntassod’inflazionestabilmente intor-
no al 2%, ci vorrà evidentemente ancora del tempo, come
hasottolineatoneigiorniscorsiilvicepresidentedell’istitu-
to monetario. Quanto ancora? Almeno due anni. Nel frat-
tempoilgiudizioresteràancorasospesosull’efficaciadella
celebratissima(unanno fa, oggimeno) Abenomics.

Lettere MARTEDÌ Gianfranco Fabi
MERCOLEDÌ Fabrizio Galimberti
GIOVEDÌ Guido Gentili
VENERDÌ Adriana Cerretelli
SABATO Salvatore Carrubba

 Domenico Rosa

DOPPIO PESO
Le scelte strategiche
per la crescita sono anche
scoraggiate dal sistema fiscale
e dalla «bancocentricità»
del nostro sistema finanziario.

Le risposte
ai lettori

©Copyright IlSole24ORES.p.A.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quoti-
diano può essere riprodotta conmezzi grafici o meccanici
quali la fotoriproduzione e la registrazione.

Il responsabile del trattamento dei dati raccolti in banche dati di uso
redazionale è il direttore responsabile a cui, presso il Servizio Corte-
sia, presso Progetto Lavoro, via Lario, 16 - 20159 Milano, telefono (02
o 06) 3022.2888, fax (02 o 06) 3022.2519, ci si può rivolgere per i diritti
previsti dal D.Lgs. 196/03.
Manoscritti e fotografie, anche se non pubblicati, non si restituiscono.

di Dino Pesole

N
on più «sovranità in conflit-
to»,comenellascorsaedizio-
ne, ma «classi dirigenti, cre-
scita e bene comune». Giun-

to al nono appuntamento, il Festival
dell’Economia di Trento si conferma
comeunodeglieventiclouperriflette-
re,approfondireetrovarerispostealle
questionidi maggiorerilievo alcentro
deldibattitopoliticoedeconomico.

Iltemadelricambiodellaclassediri-
gente-osservaTitoBoeri,nellasuave-
ste di responsabile scentifico - è cen-
trale per un paese che tenta di riparti-
re per imboccare finalmente il sentie-
ro di una crescita stabile e duratura.
La grande crisi, che ancora non è alle
nostre spalle, ha causato la drastica
contrazione della capacità produttiva
e l’ulteriore perdita di competitività,
con l’occupazione che dal 2007 al 2013
è scesa di oltre un milione di unità. Il
rinnovamento delle classi dirigenti, il

recupero di efficienza della macchina
pubblicasonopassaggidecisiviperre-
cuperare il terrenoperduto.

Non è un caso dunque che il tema
delrinnovamentodelleclassidirigen-
tisiconiughiinquestaedizionedelFe-
stivalaquellodellacrescita.Argomen-
tisucuiqualiProvinciaautonoma,Co-
muneeUniversità, lacasaeditriceLa-
terza puntano con forza per replicare
anchequest’annoilsuccessodelFesti-
val.Il30maggio,giornodell’inaugura-
zione, uno degli appuntamenti è stato
dedicato al tema «Rompere il soffitto
divetro,piùdonneaivertici»,conGiu-
liaBongiornoetraglialtriAnnaMaria

Tarantola.Epoi, finoachepuntol’am-
ministrazione pubblica deve rispon-
deredelpropriooperato?«InItaliapa-
ghiamotroppetase.Falso»,èlaprovo-
cazionediInnocenzoCipollettaanda-
tainscenaieripomeriggioallaFacoltà
diGiurisprudenza.

Programmacomediconsuetofittis-
simo di incontri e dibattiti, che vedrà
questo pomeriggio il ministro
dell’Economia, Pier Carlo Padoan, in-
tervenire al Teatro sociale. Il tema è
«cosafareperlacrescita», insostanza
come sostenere «la fragile ripresa
dell’economia italiana». Stessa loca-
tion domani alle 12,30 per la presenta-
zione del libro «Made in Torino? Fiat
Chrysler Automobiles e il futuro
dell’industria»firmatodaGiorgioBar-
ba Navaretti e Gianmarco Ottaviano
epubblicatodal Mulino.Con gliauto-
ri, l’amministratore delegato Sergio
Marchionne e il direttore del Sole 24
OreRobertoNapoletano.Giornatain-
tensa domani, inaugurata alle 10,00

dal presidente del Consiglio, Matteo
Renzi, all’ Auditorium Santa Chiara,
intervistato dal direttore del TgLa7,
Enrico Mentana.

Nel pomeriggio ci si interrogherà
su «Chi comanda (veramente) in Ita-
lia? I poteri forti, la classe dirigente o
nessuno?», per aprire poi lo sguardo
su «Crescita, bene comune e migra-
zioni:alcuni casidelCorno d’Africa».
Sichiude, lunedì,conil«Maldinazio-
ne, contro la deriva populista», e con
il dibattito «Dall’Università di Bolo-
gna alla Peking University, élites,
scuola e politica», con Noam Yucht-
man e Armando Massarenti. «Per noi
- osserva ilpresidente dellaProvincia
autonomadiTrento,UgoRossi- ilFe-
stival è una grande occasione, un’am-
bizione nata dieci anni fa», condivisa
dall’assessore alla Cultura del comu-
ne di Trento, Andrea Robol: «In que-
stidieci anniTrentoè cresciuta insie-
me al Festival».
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Trento.
Il Festival
è iniziato ieri
e si chiude
lunedì
2 giugno


